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ALLEGATO 1

AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA MEDIANTE PROCEDURA APERTA PER AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE D’USO DEGLI IMPIANTI DEL TENNIS UBICATI IN PIAZZA FABIANI, RUFINA (CAPOLUOGO) PER IL PERIODO DAL 1 AGOSTO 2014 AL 31 luglio 2024   Cig 5821383538
Il Responsabile del Settore Affari Generali Servizi educativi culturali e sociali in esecuzione della propria determinazione n. 58/AG/2014,  ed in osservanza per quanto applicabili, dei principi di evidenza pubblica e di pubblicità, ecc. citati all’art. 30 del D. Legislativo n. 163/2006, e della L. n. 289/2002, e della Legge Regione Toscana n. 6 del 3 gennaio 2005, con il presente avviso avvia la selezione pubblica per l’affidamento in concessione d’uso degli impianti comunali del Tennis ubicati in Piazza Fabiani, Rufina (capoluogo) per un periodo di 10 anni a decorrere dal 1 agosto 2014 al 31 luglio 2024;

La presente selezione è effettuata per la concessione in uso e gestione degli impianti in oggetto e relative pertinenze, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, e parimenti delle attività, individuate sia nel presente avviso, che nel Capitolato descrittivo prestazionale che nel Disciplinare di gara; 

1. AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE ALL’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE.

Comune di Rufina, Area Affari generali, Istruzione, Cultura e Servizi Sociali, Via Piave 5, CAP 50068 Rufina (Firenze); tel: 055/8396533 – fax 055/8397082. 

Procedura: procedura aperta ai sensi dell’art. 83 e dall’Art. 20 del decreto legislativo 163/06 e s.m.i, del Decreto Presidente della Repubblica 207/2010 – Allegato P; della Legge Regionale Toscana n. 6/2005, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

Importo della concessione: 310688,00
Ai fini della presente gara l’importo degli oneri per la sicurezza è stimato a 0 (zero) in quanto non si rilevano rischi da interferenza. 
2. OGGETTO DELLA PROCEDURA DI SELEZIONE E DELLA CONSEGUENTE CONVENZIONE.

L’oggetto della procedura di selezione e della conseguente convenzione è costituito dall’affidamento in gestione degli impianti sportivi comunali e dei servizi del complesso denominato CAMPI DA TENNIS, ubicati in Rufina (FI), Via Don Minzoni, ai sensi delle seguenti disposizioni normative:

L. 289/2002, art. 90 co. 25;

L.R. 03/01/2005 n. 6;

Regolamento Comunale per l’uso e la gestione degli impianti sportivi approvato con Deliberazione Consiglio Comunale n. 92 del 22/11/2005 s.m.i.;
D.lgs. 163/2006;
L’affidatario dovrà garantire il pieno e regolare funzionamento dei citati impianti, nel rispetto scrupoloso di tutte le leggi e le disposizioni regolamentari, anche comunali, relative all’esercizio degli impianti sportivi, alla somministrazione di alimenti e bevande, nonché di pubblico esercizio in genere, allo scopo di favorire la pratica delle attività sportivo/ricreative compatibili con le strutture ed attrezzature esistenti nel centro sportivo.

L’affidamento in concessione comporta, per l’affidatario, lo svolgimento delle attività finalizzate alla gestione ottimale della struttura sportiva, anche con riferimento alle esigenze di terzi, nonché la realizzazione dei necessari interventi di ordinaria manutenzione.

3.DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO
	IMPIANTI/STRUTTURE

	3.1
	3 campi da tennis coperti

	3.2
	Edificio spogliatoi, servizi igienici, palestra

	3.3
	Area pavimentata (ex - pista pattinaggio)

	3.4
	Aree verdi di pertinenza


4. PROPRIETÀ DELL’IMPIANTO
1.L’impianto oggetto dell’affidamento della gestione in concessione , nonché le opere, le attrezzature e gli immobili su di esso esistenti sono di piena ed esclusiva proprietà del Comune.

2. Ogni ulteriore opera, sia a carattere provvisorio che permanente che venisse realizzata a proprie spese dal gestore (previa richiesta e conseguente rilascio delle necessarie autorizzazioni di legge) diverrà anch’essa di piena ed esclusiva proprietà dell’amministrazione comunale, rinunciando il gestore a richiedere rimborsi o indennizzi di sorta per quanto realizzato.

3.La realizzazione da parte del gestore di qualunque opera, sia a carattere provvisorio che permanente, senza che lo stesso abbia preventivamente richiesto ed ottenuto le necessarie autorizzazioni, sarà considerata grave inadempienza contrattuale, oltre a dar luogo agli atti consequenziali a termine di legge.

4.Nel caso di realizzazione di opere in violazione degli obblighi di cui sopra, l’Amministrazione comunale avrà facoltà di disporne l’acquisizione in proprietà, previa regolarizzazione delle opere stesse a spese del gestore, o di ordinare allo stesso il ripristino a sue spese dello stato originario.

5. FINALITÀ GESTIONALI.
L’impianto sportivo è destinato all’uso pubblico ed alla pratica dello sport dilettantistico, giovanile, scolastico, amatoriale e promozionale, per il tempo libero e per favorire l’aggregazione e la solidarietà sociale, lo sviluppo fisico e caratteriale dell’infanzia e dell’adolescenza.

L’impianto oggetto dell’affidamento si intende rivolto primariamente alla pratica delle seguenti attività: Gioco del tennis. 
Tutti gli impianti di cui al punto 3 sono concessi in uso esclusivo, mentre per quanto riguarda l’impianto di cui al punto 3.2, data la natura di struttura polivalente, l’Amministrazione si riserva l’obbligo di imporre al concessionario, di concederne l’utilizzo a Enti/Società/Associazioni/ per la pratica di sport diversi dal tennis, previa stipula di apposite convenzioni d’utilizzo, fra il concessionario e la società sportiva richiedente.

6. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE.

Requisiti di ordine generale

Fatto salvo quanto previsto dal comma 1bis dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006, sono esclusi dalla partecipazione alla procedura di affidamento dell’appalto i soggetti che si trovano in una delle cause di esclusione previste dall’art. 38 comma 1 lettere da a) a m-quater) del D.Lgs. 163/2006.

Il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle disposizioni del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica TUTTE le eventuali condanne anche quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione.

Requisiti speciali, ai sensi dell’art. 2 della L.R. 6/2005

La selezione del soggetto cui affidare in gestione l’impianto sportivo è rivolta in via preferenziale alle Federazioni sportive, Enti di promozione sportiva, società sportive dilettantistiche (ssd anche nella forma di srl), enti non commerciali e associazioni senza fini di lucro, che perseguono finalità formative, ricreative e sociali nell'ambito dello sport e del tempo libero e che dimostrino capacità operativa adeguata alle attività da realizzare ed in conformità a quanto previsto all’art. 2 del vigente Regolamento Comunale per l’uso e la gestione degli impianti sportivi.

Gli statuti e/o atti costitutivi dei soggetti di cui al comma precedente, redatti nella forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata o registrata, dovranno prevedere espressamente lo svolgimento di attività nel settore dello sport o il perseguimento di finalità di solidarietà sociale, nonché l’assenza di fini di lucro.

I partecipanti, se Associazioni, Società o Enti di Promozione sportiva dovranno dimostrare i seguenti elementi, meglio descritti al punto 3 del DISCIPLINARE DI GARA:

• di aver maturato esperienza nel settore di attività sportiva giovanile nei tre anni precedenti alla pubblicazione del presente avviso;

• di possedere quale scopo sociale la conduzione di impianti sportivi ed essere affiliati a Federazioni Sportive Nazionali e/o Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI;

• aver gestito e/o operato in impianti sportivi di rilevanza simile, o superiore, per attività economica e capienza all’impianto sportivo oggetto di affidamento per almeno 3 anni precedenti la data del presente bando;
I soggetti che intendono partecipare alla selezione per l’affidamento in gestione dell’impianto sportivo non devono risultare morosi nei confronti del Comune di Rufina (ivi compresa la TARES) e non devono avere subito alcun richiamo o penalità conseguenti a danni causati ad impianti sportivi o ad uso non conforme dei medesimi.
Per la migliore descrizione dei requisiti richiesti per la partecipazione alla gara si rimanda al paragrafo 3 del Disciplinare di gara.

La mancanza dei requisiti di cui sopra, comporterà l’esclusione dalla selezione.

L’affidamento in gestione a soggetti diversi a quelli di cui sopra potrà avvenire direttamente a trattativa privata, solo in caso di esito infruttuoso delle procedure di selezione attivate con il presente bando (art. 3. comma 10 del vigente Regolamento per la gestione degli impianti sportivi).

8. DURATA DELLA CONVENZIONE.

La convenzione, al fine di dare continuità alla gestione dell’impianto, ha durata stabilita in anni 10  a decorre dalla data di sottoscrizione della medesima e rinnovabile con le modalità descritte all’art. 5, ultimo paragrafo, del Capitolato Descrittivo prestazionale. Ulteriore possibilità di proroga è prevista nelle more dell’indizione di nuova procedura di gara ai sensi dell’art. 57, comma b) del D.lgs. 163/2006.

9. CORRISPETTIVI.
9.1. Al soggetto affidatario compete assicurare il regolare funzionamento dell’impianto sportivo secondo le indicazioni dell’Amministrazione ed assumendo a proprio carico tutti gli oneri gestionali e manutentivi (manutenzione ordinaria) dell’impianto stesso, comprese le utenze relative ad ENEL, GAS, TELEFONIA MOBILE E FISSA;
Gli oneri gestionali comprendono gli oneri relativi al personale adibito alla sorveglianza, custodia, pulizia e comunque ogni mansione necessaria al corretto funzionamento della struttura.

Gli oneri manutentivi sono riferiti agli interventi di manutenzione ordinaria necessari per il mantenimento in perfetta efficienza dell’impianto sportivo. 

In relazione all’ottimale gestione dell’impianto l’affidatario può realizzare specifici investimenti per il miglioramento strutturale e funzionale dell’impianto medesimo e delle strutture ad esso correlate previa autorizzazione o approvazione di eventuale progetto da parte dell’Amministrazione Comunale.

9.2. Corrispettivi.
a) Al soggetto affidatario della gestione competeranno tutte le entrate derivanti dall’uso dell’impianto affidato in gestione.

b) le entrate derivanti dalle attività poste in essere autonomamente dall’affidatario medesimo nell’impianto: l’affidatario potrà infatti consentirne l'uso a terzi a fronte del pagamento delle tariffe
c) i corrispettivi per servizi richiesti dalle società sportive e per l'uso di uffici da parte di Federazioni, Enti di Promozione Sportiva e Società Sportive, fatto salvo quanto previsto dai successivi articoli;

d) entrate derivanti da corsi ed attività ludico sportive, pubblicità, manifestazioni promozionali, spettacoli autonomamente organizzati;

e) entrate derivanti dalle attività di tipo commerciale.
9.3. Contributo annuo: in relazione a quanto previsto dal precedente punto 2, l’Amministrazione definisce per la gestione dell’impianto sportivo a fini pubblici nonché per le attività con finalizzazione pubblica prevalente il corrispettivo annuo complessivo di € 31068 pari all’80% dei consumi delle utenze a carico del comune riferite ai consumi degli ultimi due ann.
Tale somma costituisce riferimento (base d’asta) per la formulazione della prima parte dell’offerta economica (art. 2 punto B del Disciplinare di gara). 
9.4 Canone: l’affidatario della gestione dell’impianto sportivo corrisponderà all’Amministrazione un canone annuo  minimo  agevolato per l’utilizzo della struttura determinato in almeno €  1500,00 oltre IVA se del caso.

Le utenze e le relative volturazioni  sono a carico dell’affidatario.
Le modalità relative all’erogazione dei corrispettivi è disciplinata dal Capitolato descrittivo prestazionale e dal Disciplinare (Allegato A). 
Art. 10 GARANZIE
Le garanzie (provvisoria e definitiva) dovranno essere costituite come previsto ai punti 7.5 e 7.5.6  del Disciplinare di Gara. 

ART. 11 – SOPRALLUOGO (FACOLTATIVO)
Per la presentazione dell’offerta alla presente gara è possibile richiedere lo svolgimento del sopralluogo dei luoghi interessati dalla gestione dell’impianto oggetto di concessione.

Per effettuare il sopralluogo le imprese dovranno contattare i seguenti numeri di telefono +39 055 8396546/533 o mail: m.volpi@comune.rufina.fi.it Il sopralluogo dovrà essere effettuato dal Titolare, Legale rappresentante, Direttore Tecnico dell’impresa o da un loro incaricato munito di delega.
Ad ogni sopralluogo potrà partecipare un unico concorrente e saranno ammesse un massimo di tre persone. Un soggetto può effettuare l’accesso solo per un concorrente singolo, associato o consorziato. In caso di operatori economici associati o consorziati il sopralluogo può essere effettuato sia da una impresa mandante che dalla mandataria.
ART. 12  – SUBAPPALTO
Per il presente appalto è vietato il subappalto. 
ART. 13. SISTEMA DI GARA

La selezione verra espletata con le modalita previste dall’evidenza pubblica, dai principi generali in materia di selezioni pubbliche anche reperibili nei Trattati e Comunicati della U.E., ovvero, secondo i principi di trasparenza, adeguata pubblicita, non discriminazione, parita di trattamento, proporzionalita, citati nell’art. 30 del D. Lgs. 163/2006, tradotti nelle specifiche norme dei documenti di gara del Comune, con opportuni adattamenti. 

Per la presente procedura, viene seguita sia la legge L. n. 289/2002 che la L.R. Toscana n. 6 del 2005. Il metodo di gara seguito e l’avviso pubblico per procedura “aperta”, con il criterio di aggiudicazione seguente: miglior progetto per sommatoria del punteggio “tecnico” della griglia (di cui all’Art. 2, lettera A): punti 70 massimi e del punteggio economico con punti 30 massimi, secondo quanto stabilito dal presente disciplinare, dall’avviso e dagli altri atti della selezione.
ART. 14 - MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA: VALUTAZIONE DELLE OFFERTE E ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI

Il presente appalto è indetto mediante procedura aperta di cui agli artt. 3 comma 37 e 55 comma 5 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., e verrà aggiudicato con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 83 del D.Lgs. 163/2006.

	CRITERIO
	PUNTEGGIO MASSIMO

	OFFERTA TECNICA QUALITATIVA
	70

	OFFERTA ECONOMICA
	30

	TOTALE
	100


L’offerta economica dovrà essere presentata sotto forma di ribasso percentuale, sul canone attivo da versare da parte dell’Amministrazione, e per il canone passivo, da versare da parte del concessionario, nella forma del rialzo come specificato al successivo punto b)_ .

I punteggi relativi ad entrambi i parametri (Offerta Tecnica ed Offerta Economica) verranno assegnati con attribuzione fino a due decimali con arrotondamento della terza cifra decimale, per eccesso o difetto (0,005=0,01).

Risulterà aggiudicatario il concorrente che avrà ottenuto il punteggio più alto dato dalla somma del punteggio ottenuto per l’offerta tecnica e da quello ottenuto per l’offerta economica.

a) Offerta Tecnica – 70 punti

La valutazione dell’offerta tecnica avverrà, da parte della Commissione giudicatrice nominata ai sensi dell’art. 84 D.Lgs. 163/2006, sulla base dei seguenti criteri, secondo le modalità indicate successivamente.

I criteri di valutazione dell’offerta tecnica sono i seguenti:
	A RADICAMENTO NEL TERRITORIO
	PUNT. MAX 10

	A.1 Soggetto avente sede nel territorio comunale
	3

	A.2 Soggetto svolgente la propria attività nella zona di ubicazione dell’impianto
	7

	A 2.Esperienza nel settore
	PUNT. MAX 10

	A 2.1 Da 2 a 5 anni di attività
	2

	A 2.2 Da 6 a 10 anni di attività
	3

	A 2.3Oltre 10 anni di attività
	5

	A.3. QUALIFICAZIONE DEGLI OPERATORI(verranno valutate le capacità ed esperienze tecnico organizzative attribuendo punteggi più alti alle proposte qualitativamente migliori a seguito di una valutazione comparativa delle stesse)
	PUNTI MAX 10

	A.3.1 Qualificazione istruttori secondo le categorie federali e/o degli organi preposti
	2

	A.3.2 Qualificazione operatori (organigramma e risorse umane del concorrente da impiegare nella concessione - custodi, addetti alle pulizie, figure organizzative e amministrative - specificando dipendenti, collaboratori, soci e volontari coinvolti
	3

	A.3.3 Curriculum Responsabile impianto
	5

	B PROGETTO DI GESTIONE DELL’IMPIANTO: PIANO DI GESTIONE E PROGRAMMAZIONE ATTIVITÀ SPORTIVA (DA REDIGERE PER L’INTERO PERIODO DELLA CONCESSIONE). LA VALUTAZIONE TERRÀ CONTO DEI SEGUENTI CRITERI: MASSIMO UTILIZZO DELL’IMPIANTO, DIVERSIFICAZIONE DELL’UTENZA, COMPLETEZZA DELL’OFFERTA, RILEVANZA DEI TORNEI, CAMPIONATI E EVENTI PROPOSTI
	PUNTI MAX 10



	B.1 Piano di utilizzo settimanale per allenamenti (articolazione mattutina, pomeridiana e serale) e svolgimento campionati (di rilevanza nazionale, regionale, provinciale, promozionale) 
	7

	B.2 Svolgimento di eventi sportivi (manifestazioni e/o eventi, tornei di rilevanza  nazionale, regionale, provinciale)
	3

	B.3 Modalità di gestione dell’impianto sportivo (svolgimento servizi di pulizia, custodia, controllo e vigilanza e loro frequenza)
	5

	C PROGRAMMA DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E INTERVENTI STRUTTURALI(PER IL TIPO DI INTERVENTI SI FA RIFERIMENTO ALL’ART. _________ DEL CAPITOLATO SPECIALE)
	PUNTI MAX 20

	C.1 Lavori di manutenzione annuali di importo compreso tra un minimo di Euro 1.000,00 ed un massimo di Euro 3.000,00
	2

	C.2 Lavori di manutenzione annuali superiori da € 3001,00 a 6500
	3

	C.3 Lavori di manutenzione annuali superiori fra € 6.501,00 a 10.000,00
	5

	C.4 Oltre i 10000,00 verranno attribuiti i punteggi nel modo seguente: 1 punto per ogni intervento di valore pari a 1000,00 euro, fino ad un Massimo di 10 punti
	10

	D.ATTIVITÀ PROMOZIONE SPORTIVA (SI VALUTERANNO LE ATTIVITÀ DI PROMOZIONE SPORTIVA ORGANIZZATE SULL’IMPIANTO DIRETTAMENTE DAL CONCESSIONARIO). N.B. IN MERITO AL CRITERIO DELL’ATTIVITÀ DI PROMOZIONE SPORTIVA I PUNTEGGI VERRANNO ATTRIBUITI ALLE PROPOSTE QUALITATIVAMENTE MIGLIORI A SEGUITO DI UNA VALUTAZIONE COMPARATIVA DELLE STESSE.
	5

	E. INIZIATIVE A FAVORE DI SOGGETTI DIVERSAMENTE ABILI, ANZIANI, SCUOLE, CENTRI ESTIVI
	5


Nel caso in cui nessuna offerta tecnica, a seguito della valutazione della Commissione giudicatrice effettuata secondo quanto sopra indicato, raggiunga il punteggio massimo attribuibile pari a 70 punti, verrà effettuata la riparametrazione dei punteggi tecnici ottenuti dai concorrenti, attribuendo 70 punti all’offerta tecnica risultata la migliore e riproporzionando ad essa i valori ottenuti dalle altre offerte.

b) Offerta Economica - (MAX 30 PUNTI)

L'offerta economica si articola in due parti: 

IN RIBASSO PERCENTUALE (20 punti) rispetto all’importo posto a base di gara (canone attivo da versare da parte dell’Amministrazione Comunale al Concessionario). Il calcolo verrà effettuato secondo la seguente formula: 
X= 20 (M)* Prezzo più basso (Pb) 
Prezzo offerto dall’impresa partecipante (Px) 

Dove: 

X= punteggio da assegnare all’impresa partecipante; 

Pb= prezzo più basso offerto tra tutte le imprese partecipanti; 

M= punteggio massimo, attribuito all’offerta che contempla il prezzo più basso (80 punti) 

Px= prezzo offerto dall’impresa partecipante. 

*= segno di moltiplicazione

L’offerta, a pena di esclusione, non potrà essere = o pari a zero

IN RIALZO (canone passivo da versarsi a cura del concessionario) 

Al corrispettivo minimo netto del canone da versare all’Amministrazione vengono attribuiti max 10 punti (calcolo al rialzo):  1 punto ogni 150,00 euro in più offerti sul prezzo a base d’asta fino ad un max di 10 punti. L’offerta, a pena di esclusione, non potrà essere pari o = a zero. 

ART. 15 - REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA

Requisiti di ordine generale (art. 38 del D.lgs. 163/2006) 
Possono partecipare alla gara i i soggetti per i quali non sussistano le cause di esclusione di cui all’articolo 38 del D.Lgs. 163/2006;

Requisiti di ordine speciale (art. 2 della L.R.T. 6/2005/art. 39 del D.lgs. 163/2006)
La selezione del soggetto cui affidare in gestione l’impianto sportivo è rivolta in via preferenziale alle Federazioni sportive, Enti di promozione sportiva, società sportive dilettantistiche (ssd anche nella forma di srl), enti non commerciali e associazioni senza fini di lucro, che perseguono finalità formative, ricreative e sociali nell'ambito dello sport e del tempo libero e che dimostrino capacità operativa adeguata alle attività da realizzare ed in conformità a quanto previsto all’art. 2 del vigente Regolamento Comunale per l’uso e la gestione degli impianti sportive.

Gli statuti e/o atti costitutivi dei soggetti di cui al comma precedente, redatti nella forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata o registrata, dovranno prevedere espressamente lo svolgimento di attività nel settore dello sport o il perseguimento di finalità di solidarietà sociale, nonché l’assenza di fini di lucro.

B).1)
Il soggetti sportivi, in merito alla natura giuridica, si debbono configurare come Società sportiva dilettantistica (ssd nella forma di srl) o Associazione sportiva dilettantistica o associazione affiliata ad Enti di Promozione sportiva avente ad oggetto principale lo svolgimento di attività sportive o sociali, senza fine di lucro. Se soggetto federativo, configurazione come Ente di promozione sportiva riconosciuto dal CONI, Federazione sportiva afferente al CONI, Discipline sportive associate afferenti al CONI;

B.2)
Avere uno statuto o atto costitutivo che dimostri i seguenti scopi: 

a. assenza di fini di lucro;

b. rispetto del principio di democrazia interna;

c. organizzazione di attività sportive dilettantistiche, compresa l’attività didattica per l’avvio, l’aggiornamento e il perfezionamento nelle attività sportive

d. disciplina del divieto per gli amministratori di ricoprire cariche sociali in altre società e associazioni sportive nell’ambito della medesima disciplina;

e. gratuità degli incarichi degli amministratori;

f. devoluzione ai fini sportivi del patrimonio in caso di scioglimento delle società e delle associazioni;

g. obbligo di conformarsi alle norme e alle direttive del CONI nonché agli statuti e ai regolamenti delle Federazioni sportive nazionali o dell’ente di promozione sportiva cui la società o l’associazione intende affiliarsi;

h. obbligo di redazione del bilancio o rendiconto economico-finanziario;

i. modalità di approvazione del bilancio o rendiconto economico-finanziario;

C)
Requisiti inerenti l’adeguatezza organizzativa. 

•
precedenti esperienze di gestione di impianti sportivi di rilevanza simile, o superiore, per attività economica e 
capienza all’impianto sportivo oggetto di affidamento per almeno 1 (un) anno negli ultimi tre anni;

•
possesso di una struttura organizzativa che abbia al suo interno (soci, dipendenti o collaboratori) almeno:

•
n. 1 Direttore Sportivo;

•
n. 1 Responsabile Scuola Tennis;

•
n. 1 Responsabile Attività Giovanile;

•
copia riconoscimento di affiliazione FIT;

•
Bilanci regolarmente approvati dall’Assemblea dei soci negli anni 2011, 2012, 2013.

ART. 16-  MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE
Per la partecipazione alla gara deve essere presentata al Protocollo del Comune, Via PIAVE 5, 50068 Rufina ( Fi ) a pena d’esclusione, entro le ore 13.00 del giorno 12/07/2014, una busta chiusa, adeguatamente sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura con l'indicazione del mittente (ragione sociale dell'offerente) e la seguente scritta: "PROCEDURA APERTA relativa alla concessione in gestione degli Impianti comunali del tennis”;

IL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E PERENTORIO E NON FARA FEDE IL TIMBRO POSTALE.
Per partecipare alla gara dovrà essere presentato un plico debitamente sigillato, contenente la seguente documentazione:

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA – BUSTA A (deve contenere, a pena di esclusione):  “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E SCHEDA DI RILEVAZIONE RELATIVA AI REQUISITI DI ORDINE GENERALE” (MODELLO A), recante le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto notorio da rendersi ai sensi del D.P.R. 445/2000.

La “ domanda di partecipazione e scheda di rilevazione relativa ai requisiti di ordine generale” (MOD. A), contiene le dichiarazioni che i concorrenti devono rendere all’Amministrazione, ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 nonché ai sensi della normativa vigente sulla partecipazione alle gare d’appalto. 

Si evidenzia che il concorrente è responsabile di tutte le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000, pertanto ogni eventuale errore nel contenuto delle dichiarazioni ricade sulla sua responsabilità. L’Amministrazione assume il contenuto delle dichiarazioni così come rese dal concorrente e sulla base di queste verifica la conformità di tutta la documentazione richiesta per la partecipazione alla gara. 

OFFERTA TECNICA – BUSTA B

I concorrenti dovranno produrre un progetto relativo del servizio (composto di massimo n. 50 pagine, singola facciata, formato A4, carattere ARIAL font di dimensione non inferiore a 10) avendo cura di indicare: la qualità organizzativa, le soluzioni proposte e le prestazioni offerte, comprese quelle migliorative, o aggiuntive a questo, che, comunque, non dovranno comportare oneri aggiuntivi per l’Amministrazione appaltante.

OFFERTA ECONOMICA – BUSTA C

L’offerta economica formulata dal concorrente è relativa: 

1) al canone attivo a favore del concessionario a carico dell’Amministrazione, 
L’offerta economica dovrà essere formulata in percentuale, espressa con indicazione di 2 cifre decimali, in ribasso rispetto al prezzo posto a base di gara per l’esecuzione del servizio pari ad € 310688,00 oltre iva nei termini di legge.

2). al canone passivo da versarsi a favore dell’Amministrazione comunale, espresso in rialzo sul prezzo a base d’asta con le modalità indicate al punto b dell’ART. 2 del Disciplinare di Gara.
Per presentare l’offerta economica il fornitore dovrà compilare l’apposito MODELLO C messo a disposizione dell’Amministrazione.
La prima seduta pubblica di gara si terrà in data 14 luglio 2014 ore 9,30 presso la sede comunale di Via Piave 5 - RUFINA
Alle fasi della procedura di gara, che si svolgono in seduta pubblica, può assistere in qualità di uditore il titolare o legale rappresentante del soggetto concorrente ovvero persone munite di specifica delega fornita dallo stesso.

Il Comune si riserva in via esclusiva e insindacabile di revocare, annullare e sospendere il presente avviso e/o la sua efficacia e/o l’aggiudicazione, senza che gli offerenti possano avanzare pretese di qualsiasi genere o natura, nonché di prorogare i termini indicati per le sedute pubbliche esclusivamente a mezzo avviso comunicato sul sito internet del Comune.

In ogni caso la Commissione si riserva, ove venga presentata una “offerta” economica che presenti caratteri di “incongruità”, di richiedere puntuali giustificazioni, con termine per dedurre di giorni 4 dalla richiesta via fax, con facoltà di ritenere l’offerta complessiva non accettabile. La Commissione si riserva altresì di richiedere documenti, giustificativi e altro, non integrativi della documentazione recata in sede di selezione, per verificare la eventuale inattendibilità, incongruità e/o impraticabilità delle offerte economiche e/o del progetto presentato, rispetto a quanto deducibile da tali atti, previo contraddittorio, secondo i termini temporali sopra indicati.

Avverso il presente avviso potrà essere proposto ricorso amministrativo dinanzi al T.A.R. Toscana con sede in Firenze, entro giorni sessanta dalla sua pubblicazione.
IL RESPONSABILE DELL’AREA

MAURO VOLPI
BUSTA A) LA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA A CORREDO DELL'OFFERTA di cui ai punti 7.1, 7.2, 7.3, 7.4, 7.5 del Disciplinare di Gara; 


BUSTA B) LA DOCUMENTAZIONE TECNICA di cui al successivo punto 7.6 Del Disciplinare di gara;


BUSTA C) LA DOCUMENTAZIONE ECONOMICA di cui al successivo punto 7.7 Del Disciplinare di Gara. 
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